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Alle Indiscrezioni stampa segua «na conferma del presidente M i a SAMIM 

Dopo 5 anni di lotte dei sardi 
il piano - miniere è una realtà 

' Sarebbe già stato presentato al ministro delle Partecipazioni statali - Com-
, menti positivi del segretario della CGIL, Atzori, e del compagno Giovannetti 

Segnali par il bancarottiere democristiano, tuff ora latitante? 

«Sviolinata» di Ciancimino 
per il «galantuomo» Alamia 

L'ex sindaco di Palermo nega, ma poi difende a spada tratta il « finanziere », da più parti indicato come « uomo di paglia » 
L'ingegnere « è stato truffato » (« lo dice lui e io gli credo ») • Gli « utili consigli » del padrino per le operazioni della INI.IM. 

Il padrino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La definì-
zione del piano Samim en
tra forse nella fase deci
siva. Il programma sareb
be già stato presentato al 
ministro delle Partecipazio
ni Statali Bisaglia. 

Alle prime notizie appar
se su qualche quotidiano è 
seguita una conferma uf
ficiosa, data dal presiden
te della SAMIM, Italo Ra
gni, al presidente della 
Giunta regionale Soddu. 
SI attende per 1 prossimi 
giorni l'invio dea progetto 
SAMIM alle forze politiche 
e sindacali. Prima della de
finitiva approvazione. 11 
piano SAMIM dovrà passa
re al vaglio del CIPI. Il 
programma per H rilancio 
del Sulcis-Igleslente dovreb
be entrare quindi finalmen
te in vigore dopo lunghi 
anni di lotte e di mobili
tazione. 

i II segretario regionale 
della CGIL, compagno VI-
lio Atzori ha commentato: 
« Il piano è stato modifica
to sette volte per le batta
glie e l'insistenza dei lavo
ratori. Sono stati cinque 
anni di dure lotte che, fi
nalmente, colgono un pri
mo successo. Dovremo vi
gilare per la sua esatta ge
stione *. 

Il segretario della CGIL 
ha citato poi i dati parti
colarmente qualificanti: 
per Montevecchio si do
vrebbe passare da un in
vestimento di 18 miliardi 
ad uno di 23: a San Ga
vino la produzione del 
piombo raffinato passe
rebbe dalle 50 alle 130 mi
la tonnellate annue, con 
un nuovo Impianto per la 
raffinazione elettrolitica; 
per II carbone la produ
zione annuale sarebbe fis
sata in 4 milioni di ton
nellate. 

« Tutto il ciclo di tra
sformazione e riattivazio
ne — ha concluso il com
pagno Atzori — si chiude 

• con un attivo di 660 addet-
i ti in piti degli attuali. An
che per questo riteniamo 

' il piano un momento di ri
lancio dell'attività nel Sul-

. cis. Attendiamo ora di co
noscere gli sviluppi della 
lunghissima vertenza*. 

Reazioni largamente po
s i t i v e si registrano soprat
tutto sulla scelta di Porto-
vesme per l'insediamento 

' del polo dello zinco. D'ce 
• il senatore comunista, com-
'pagno Daverio Giovannet
ti: * Pare, sempre che ven-

1 qano confermate le noti-
>zie date dalla stampa, che 
i siano state recepite le in

dicazioni della Regione 
sarda, delle organizzazioni 

• dei lavoratori e dello stes-
< so Parlamento. La lunaa 

battaglia dei Invoratori ha 
avuto come obbiettivo non 
solo la conquista di nuovi 

• posti di lavoro, ma anche 
quello di dare un'auto*" f-
flcienza ed un ruolo all' 
approvatone dei noìi fer-

•rosf in Italia. 
« L'attuale produzione — 

prosegue Giovannetti — 
era garantita, nel settore 

' del piombo e dello zinco 
da un gruopo multinazio-

• naie privato, e nel settore 
del rame da un orosto 

' arupvo privato nnz*onnle. 
Con la scelta del volo elei-

. trolitico dello zinco e con 
la trasformnzìone a tutto 
piombo dell'impianto Im
periai Smeltinn di Porto-
vesme. si darebbe ali" ba
se pubblica della m^t^hir-
già non ferrosa una diver
ta consistenza. 

Ancora in lotta gli operai Metallotecnica 
CARBONIA — Continua la 
lotta dei 350 operai della Me
tallotecnica di Portovesme in 
cassa integrazione. I lavo-, 
ratori sono sempre attendati 
davanti ai municipio di Car-
bonia dove tengono assem
blee e svolgono un'opera di 
informazione' presso la citta
dinanza. 

e Non ci muoveremo dalle 

tende — hanno ribadito —, 
finché non si intravvedera 
uno sbocco positivo per il no
stro problema. Se l'azienda 
non accetta di uscire dalla 
logica degli appalti e delle 
manutenzioni, per ricercare 
una collocazione produttiva ri
ferita alla realtà della zona, 
la nostra situazione non po
trà che aggravarsi. Alla sca

denza del secondo anno di 
cassa integrazione ci trove

remo disoccupati >. 
Ai lavoratori della Metallo-

tecnica in lotta continuano in
tanto a pervenire attestati di 
solidarietà da parte dei la
voratori delle altre fabbriche 
del bacino carbonifero e del
l'intera isola. 

« Io affermo che rispetto a 
questi interessi, quando so 
intuirli, continuerò a collo
carmi unicamente come pa
drino »: gli « interessi, gran
di e piccoli)», sarebbero quel-

, li di Reggio Calabria. L'au
tore della frase ~ che data 
la statura del personaggio 
non passerà certamente alla 
storia — è l'assessore regio
nale all'Industria, il socialde
mocratico Moliamoci. 

Certo, il linguaggio è quel
lo di un fantasma dei « boia 
chi molla » o di un qualsiasi 
« picciotto » di giornata: ìies-
sun padrino di rispetto ha 
inai ufficialmente detto di 
essere tale. Ma tant'è. Il no
stro uomo, sottratto alla fun
zione di medico condotto dal
la politica, spera di dare di
mensioni al suo piccolo par
tito con gesti clamorosi. 

Di che è stato « padrino » 
più recentemente l'on. Mol
iamoci? Della concessione di 
un'autolinea Reggio-Lamezia-
Catanzaro in concorrenza al 
servizio ferroviario. Di che 
si lamentano i comunisti, che 
ancora una volta si vogliono 
« mettere di traverso »? Cosa 
volete che sia, dice l'inef
fabile assessore uso a cifre 
assai più ragguardevoli, la 

perdita per le ferrovie dello 
stato di un milione e mezzo 
di lire al mese? 

Eppure, quella decisione di 
una giunta regionale dimis
sionaria (che, oggi, i socia
listi propongono di mante
nere in vita a tempo non 
precisamente determinato) 
non va, forse, come tante al
tre a provvidenze », in favore 
dei concessionari delle auto
linee private, che fra l'altro 
godono di particolari prov
videnze nella regione cala
brese? 

Al « padrino » tutto ciò non 
interessa. Le elezioni sono in 
vista, e tutto fa brodo, an
che le inserzioni, per pifo 
giorni, di un grosso avviso su 
alcuni quotidiani. Un avvito, 
si intende, pagato dalli Re
gione, per annunciare agli 
« interessati » uno dei tanti 
incontri propagandistici, del
l'assessore-padrino. Pare che 
il PSDI voglia presentare nel
le sue list( per le politiche 
l'avvocato William D'Alessan
dro, ex-federale, ex-affiliato 
di DN. Anche di questa can
didatura e padrino l'asses
sore Moliamoci? Benedetto 
uomo, non è solo un « padri
no » ma è proprio un vul
cano di cattive idee! 

Coinvolti anche sanitari del policlinico di Reggio e del nosocomio di Scilla 

Ospedale di Melito: fioccano avvisi di reato 
Il pretore di Melito ha passato la pratica alla Procura di Reggio - I « traffici » dei fratelli Pa-
nuccio - Si riuscirà ad evitare adesso il « solito insabbiamento » per le pressioni politiche de ? 

Nostro servizio 
MELITO-PORTOSALVO — 
L'inchiesta del %pretore, .dot
tor Enzo' Macrl, sul pesante 
clima di irregolarità, di clien
telismo, di baronie esistenti 
nell'ospedale ha portato a 
nuove decisioni giudiziarie 
che scoprono allarmanti ri
svolti nel funzionamento del
le strutture sanitarie pubbli
che, per troppo tempo conce
pite come feudi personali di 
notabili democristiani. 

Dopo la sospensione dal ser
vizio del prof. Mario Evoli, 
primario del secondo repar
to di ostetricia ed obiettore 
di coscienza, ed il suo rinvio 
a giudizio assieme al ragio
niere Biagio Altomonte, diret
tore amministrativo dell'ospe
dale, ed a sua moglie, l'oste
trica capo Onoria Cipriani, 
(questi ultimi per falsa te
stimonianza), le indagini han
no assunto una più ampia 
dimensione coinvolgendo me
dici e primari del policlinico 
di Reggio Calabria e dell'o
spedale di Scilla. 

TI pretore Macrì ha infatti 
ravvisato elementi di incri
minazione per il presidente 
dell'ospedale di Scilla. Giu
seppe Cambareri, per il di
rettore sanitario di quell'o
spedale dottor Giuseppe Pa-
nuccio. per il presidente del
l'ospedale di Melito. Luigi 
Demetrio, e per il direttore 
sanitario, prof. Pietro Pa-
nuccio. 

Ai quattro sono state invia
te comunicazicni giudiziarie: 
nel corso delle indagini è e-
merso che il professor Pietro 

Panuccio operava anche nello 
ospedale di Scilla grazie alla 
compiacenza dei presidenti 

Invasa 
dai topi 

una scuola 
a Pescara 

PESCARA — Vìvaci pretesta de! 
genitori per la pretensa di topi in 
una tettola dementare paMitca di 
via Italica, a Pescara. Cretti ratti 
sono Stati trovati nelle etaasi, neali 
armadi dei corridoi e penine in ai-
cani caaeetti di mobili. 

I l Coniane ha provvedalo a far 
spargere delle esche avvelenate nel
la scoola. ma ! ««nitori non sono 
stati avvertiti di qnanto avveniva. 
Raccomandazioni di non toccare le 
esche, di non sedersi in terra e di 
abbandonare resti dì cibo eventual
mente finiti sui pavimenti dorante 
la ricreazione, sono state rivolte 
unicamente ai bambini. 

L'incredibile sitatitene è trape
lata solo dopo alcuni fiorai e ha 
suscitato la reazione dei genitori, 
che in un documento denunciano 
quanto e avvenuto e chiedono I* 
immediata chiusura della «cuoia per 
la disinfestali 

dei due ospedali ed alla cir
costanza che il direttore sa
nitario dell'ospedale di Scil
la è suo fratello. 

E' stato anche acclarato 
che tale « collaborazione 
scientifica » si svolgeva con 
prestiti all'ospedale di Scilla 
di mezzi ed attrezzature sani
tarie rilevate dall'ospedale di 
Mellito. 

Insomma, 1 due fratelli 
Panuccio avrebbero conside
rato i due ospedali con lo 
avallo dei rispettivi presiden
ti, una sorta di « cosa no
stra »: di qui, la contesta
zione dei reati di falsità ma
teriale ed ideologica, di truf
fa e di interesse privato in 
atti dd ufficio per i due fra
telli e di favoreeeiamento 
personale oer i presidenti dei 
constali di amministrazione 
dei due ospedali. 

La gravità desìi addebiti e-
sula dalle competenze del 
pletore di M°1ito rhe ha già 
provveduto ad inoltrar? i fa
scicoli processuali alla Procu
ra della Heoubblica ore^so il 
tribunale di P e ^ o Calabria-

finirà tutto insabbiato o si 
farà pi^a luce sueli allar
m a t i eff*Hi del clientelismo 
neUe strutture osoedaliere e 
nelle stesse prestazioni sani
tarie? 

La domanda non è peregri
na: altri procedimenti su gra
vi irregolarità pscontr-ìte 
prescn l'rrsncfale di Mento 
— trasmessi per competenza 
alla procura di F*c*io Cala
bria — =i =«-no Hq ««ni. in
spiegabilmente. arenati. 

Sono frutto di pesanti in
terferente politiche (il Dro-
fessor ponuedo è un notabi
le democristiano che eeercita 
con soretriudicatezza il suo pe
so clientelare) i ritardi della 
procura o solo sottovalutazio
ne della questione? 

Un fatto è certo: l'osoeda-
le di Melito si è deoualifica-
to sempre di più in auesti 
pnn\ rte'Ie OTesta^f-ni meriiro. 
sanitarie =:no all'incredibile 
episodio della paziente Car
mela M«Hra. «ria predisposta 
per un delicato intervento o-
oeratr»rio. e rinviata in cor
sia dai professor Evoli dooo 
un violento alterco con il suo 
aiuto. 

Per auesta vicenda, lì pre
tore doUor Ma cri. ha fissato 
per il 4 n » ^ o il orocesso 
che vede cnmp imputati il 
profc<eore Evoli, i due fal
si te«tlrrK -̂>i e come parte ci-
vì'e la cì<mora Cirnvia Ma-
h'a. r»*feea dall'avvocato Na-
d'a A'ecci. 

Sudi «Uri sconcertanti epi
sodi tocca, ora. ai maeist'-a-
ti di Reesio O» latria romole-
ta~e le mdsrni e ynnirere 
alle legìttime conclusimi. 

Enzo Lacaria 

Un convegno dell'INCA-CGlL a Pescara 

Un disoccupato ogni quattro 
è un «emigrato di ritorno» 

La Regione è in grado di fornire solo contributi di tipo pura* 
mente assistenziale, al di fuori di una reale logica di sviluppo 

PESCARA — «Emigrazione, 
occupazione, sicurezza socia
le in Europa» è il tema di 
un incontro di studio orga
nizzato dall'INCA - CGEL che 
s: terrà a Pescara presso 1' 
Hotel Esplanade dal 5 al 7 
aprile. 

«Abbiamo voluto creare 1* 
occasione» ci ha detto For
tunato Rosadi. segretario re
gionale INC A, illustrandoce
ne gli scopi, «che avendo co
me punto di riferimento le 
elezioni europee, e quindi le 
garanzie per il voto degli 
emigrati affronti in modo 
globale vari problemi, dalla 
parità dei dintti dei lavora
tori nei diversi paesi euro
pei. all'occupazione». 

« Per quanto riguarda quest' 
ultimo punto porremo sul tap
peto il problema gravissimo 
degli emigrati di ritorno». 

Questo ritorno forzato ha 
assunto in Abruzzo negli ul
timi quattro anni un aspet
to davvero preoccupante; so
no infatti rientrati nella re

gione oltre 30 mila lavorato
ri espulsi dalla crisi nei pae
si in cui avevano cercato una 
sistemazione, che rappresen
tano oggi il 23 per cento del 
totale dei disoccupati della 
regione, e l'unico modo in 
cui sino ad oggi è stato af
frontato il problema, è sta
to quello di sovvenzioni di 
insignificanti somme di de
naro, che denuncia una vi
sione di carattere esclusiva
mente assistenziale di quel
lo che rappresenta invece 
un grosso problema econo
mico e sociale. 

«Noi ci battiamo per una 
nuova normativa che inse
risca il problema dei disoc
cupati ex-emigranti nel com
plesso del problema occupa
zionale, superando quindi la 
logica dell'assistenzialismo 
che in ultima analisi diven
ta sperpero inutile di risor
se», sottolinea Rosadi. 

In effetti manca uno stru
mento finanziario regionale 

che superando lo spirito del
la legge 43 del 1975. la quale 
prevede esclusivamente spe
se di sussistenza, privilegi 
e salvaguardi invece incenti
vi economici per investimen
ti produttivi, con forme di 
agevolazioni e finanziamenti 
per le attività produttive che 
gli ex-emigranti intendono in
traprendere nella regione. 

« Questo convegno — spiega 
Rosadi — ci s^rè. di notevole 
aiuto nel darci il contributo 
necessario per impostare una 
battaglia diretta a determi
nare una linea di lotta per 
inserire il problema tra i più 
urgenti In Abruzzo». 

All'incontro partecipano 
Luigi Nicosia, vice presiden
te nazionale dellTNCA. Aldo 
Bonaccinl. e Mano Didò. del
la segreteria nazionale della 
CGIL. Sergio Angeletti. vice 
direttore generale dell'emi
grazione del ministero degli 
esteri. Assisteranno inoltre 
ai lavori rappresentanti sin
dacali dei paesi europei. 

Cedimento dei « loici » di frante alla DC 

Si prepara a Cagliari 
una giunta tripartita 
«a qualunque costo»? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fiutato II pericolo, Francesco Paolo Alamia, consigliar* comunale damocrlstla-
no, grand* amico e proietto di Vito Ciancimino, ricercalo par bancarotta fraudolenta per la 
vicenda della < Venchl » di Torino, ha fatto perdere le proprie tracce. Inseguito da un mandato 
di cattura del giudice istruttore Ambroslni nella sua qualità di presidente del Consiglio di 
amministrazione della società immobiliare INI.IM.. ha avuto tutto il tempo di dileguarsi, di 
scegliere un sicuro nascondiglio. Chiedersi dove possa essere è vano. E allora si va da chi 
certamente ne può sapere di più di qualcun'altro, forse anche della Guardia di Finanza che 
da Milano pare abbia temporeggiato per un mese prima di eseguire i provvedimenti del ma
gistrato. Si va da Vito 
Ciancimino, ex sindaco di 
PaQermo negli anni rug
genti del «Comitato d'af
fari >, già un fido defl fan-
faniano Giovanni Gioia 
che po| ha abbandonato 
per formare ned la DC di 
Palermo un gruppo perso
nale. 

E allora, gli hanno chie
sto. Ciancimino come si 
sente dopo l'esplosione del
lo scandalo, lei che è ri
tenuto l'anima dello spe
ricolato manipolo di Im
prenditori? Ciancimino ac
cusa 11 colpo, ma sceglie 
la strada più facile. « Non 
ho, non ho avuto — dice — 
alcun rapporto finanziario 
con quel grupvo*. 

Dice: rapDorto finanzia
rio. Non può in effetti ag
giungere altro perché rap
porti politici, di amicizia. 
anche stretta, lo legano 
apertamente all'ingegne
re Alamia, da nove anni 
consigliere comunale a 
Palazzo delle Aquile, ora 
latitante. « Alamia? Con 
lui ho ravnorti politici — 
confessa Ciancimino — è 
un consinliere che fa par-
tp dd gruppo che ho co
stituito ». 

E dui C'ancimlno esce 
a1(lo scoperto. lancK nel!** 
vicenda tutto il peso del 
suo potere. Sembra auasi 
una arringa, degna del mi-
elìor avvocato difensore. 
Dice: Alamia è «una per
sona corretta ». Alamia è 
« un galantuomo ». Alamia 
è « uno che ha onorato 
sempre gli impeoni ». In 
questa vicenda (* che io 
savvia, perché mi è stato 
riferito da lui ed io ali cre
do*) Alamia è seanpl'ce-
menbe un poveruomo che 
* è stato truffato*. • 

E poi: quando Io stesso 
Alamia scoprì le truffe 
(c'è da chiedersi •perché 
non le denunciò pronta
mente alla magistratura) 
non es'*ò « a (^mettersi da 
tutti gli incarichi che ave
va * 

Si d'ce a Palermo che 
Alamia è semnre stato un 
« uomo di paglia » che agi
va per conto dello stesso 
Cìanclmmo il miale da 
tempo si era freeiato del 
titolo di « f m a n i e r e ». 
C'ancimmo neea. deciso. 
Ma fa alcune interessanti 
ammissioni che conferma
no. se non l'esistenza di 
prec'si raomnrti econom'oi 
con la soc'età coinvolta 
nello s c a n d i o , auanto me
no un interasse sulle ope-
rf»«nnl d^l'INT.IM. 

H^cconta: « Alamta. il 
min amico Alamia. era ve
nuto per chiPifermi consi
glio a proposito di vn af
fare che ali si era presen
tato (sic) a MUnno. Si 
trattorìa di concordare con 
il tribunale 11 rilevamento 
della <Fnrrhtn e Ginnni* 
(una società i c n u ' ^ t a 
TM»r poco m°no d» 7 mWir-
di. n d r.V Shi^fni tutti "li 
o*TìP*ti dPl nrohi°ma P die
di il mio conxinlio Fu — 
annuncta ora con rn91/,0**i-
to oreoeWo — 11 migliore 
altare eh' l'TNUM. abbia 
tnni concluso*. 

Certo, se lo d*<*e Conci
mino. lui eh*1 « da 25 anni 
pratica avpstioni di onesto 
aenere* ed una crmroeten-
T\ « vie In «OTJO latta ». e'* 
da crei'^rsrli. S^o che V*f-
f^re m^on'**!*' n^n era al-
fTt» che l'*n'-rfo di itrw so°-
r'eolaxa « ^ e di altre rroe-
nTioni ebe h^nno pr^rf»%-
s'vamente nortato *»1 fnì-
15men»o la stessa TNTTM.. 
puarda caso « consigliata * 
da Concimino. 

TI ouale. adeesn. do**» M 
hmt*o co*r»o snwto si affi
da a"* •«*»n«*Mf«M* e al
la »ler>t*à* di A'anVa il 
on»le d i i «no H'uelo se-
p-r t̂o — Oi<»nc*mino *e ne 
dtrh'^ra certo — s'ft»m»-
rà r in r»a notìfnvp in 
rnnniprn iHnriifotn ». Paro
le che su / v rvno t^n*i <%,»*rie 
seenalt d« fumo ^ n c ^ t e 
al 1a**»«nt«» Tx*r*»r»£ non 
commetta altri errori. 

$. t tH\ 

CAGLIARI — Dopo oltre due 
mesi la crisi apertasi al Co
mune di Cagliari sembra giun
ta ad una svolta decisiva. 
Tra pochi giorni sarà molto 
probabilmente convocato il 
Consiglio Comunale per discu
tere ufficialmente le dimis
sioni della Giunta e verifica
re le possibilità di dare alla 
città una nuova amministra
zione. 

Ha cosi trovato infine ac
coglimento la richiesta del 
PCI di sviluppare un pubbli
co dibattito sulle ragioni del
l'attuale crisi di governo del
la città, e viene battuto il 
tentativo della DC di far in
cancrenire la situazione am
ministrativa. lasciare in ca
rica la Giunta dimissionaria 
e utilizzare in modo smacca
tamente elettoralistico le strut
ture dell'Amministrazione. 

E' noto che due mesi orso-
no il PCI decise di dissociar
si dalla maggioranza forma
tasi nel Comune di Cagliari 
a causa dei gravi ritardi nel
la attuazione del program
ma e per denunciare la ma
nifesta involuzione prodotta
si nella DC. I comunisti pro
posero la formazione di una 
Giunta di unità democratica 
comprendente tutti e 5 i par
titi (DC. PCI, PSI. PSDI. 
PRI). ritenendola l'unica ra
gionevole garanzia per fi pie
no rispetto degli accordi. 

Questa proposta è stata 
osteggiata dalla DC con una 
intollerabile pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti. 

Nel frattempo, però, la DC 
dopo aver indotto lo stesso sin
daco a firmare un deplorevo
le documento di autogiustifi
cazione dell'operato detìa 
Giunta, manovrava perché lo 
esecutivo, pur avendo annun
ciato le proprie dimissioni, 
continuasse a svolgere la con
sueta attività di governo a) 
di fuori di qualsiasi controllo. 

Dinanzi all'atteggiamento pa
lesemente irresponsabile della 
DC, i comunisti decisero di 
compiere un passo molto impe
gnativo. ma responsabile e 
mediato. Si avanzo la propo
sta di costituire una Giunta 
laica e di sinistra compren
dente il PCI, il PSI. il PSDI. 
il PRI. verso la quale la DC 
avrebbe potuto astenersi. 

Si sarebbe trattato di una 
soluzione d'emergenza, conse
guente alle incapacità del par
tito di maggioranza relativa di 
dare un governo autorevoe 
alla città. Questa Giunta co
munque rappresenterebbe, con 
i 25 consiglieri su 50 su cui 
può contare, il più ampio 
schieramento democratico che 
oggi possa costituirsi nel Con
siglio Comunale. 

La DC ha escluso qualsiasi 
atteggiamento costruttivo e ha 
dichiarato immediatamente di 
volersi opporre in modo radi
cale. 

La proposta ha incontrato 

invece accoglimento da parte 
del PSI, sia pure dopo mol
te tergiversazioni e II ten
tativo di avanzare ipotesi che 
ai comunisti sono apparse di
versive. Ma decisivo è risul
tato l'atteggiamento dei parti
ti laici, PSDI e PRI, che han
no finito con l'accedere alla 
manovra democristiana per 
formare un tripartito e chie
dere su questo un atteggia
mento non ostile dei partiti 
di sinistra. 

I! comportamento del laici 
non può che suscitare ferma 
riprovazione, perché consen
te alla DC di uscire da una 
situazione molto difficile e ne 
rafforza le componenti più con
servatrici. Lascia davvero 
meravigliati il fatto che il 
PSDI e il PRI non abbiano 
valutato a quale livello di su 
baltemità nei confronti del
la DC essi siano giunti con 
questo comportamento. 

L'ipotesi di un tripartito è 
comunque per i comunisti, e 
anche per i socialisti, inaccet
tabile. Si tratterebbe di un ese 
cutivo debolissimo, forte in 
partenza di soli 22 consiglieri 
su 50. che vedrebbe i partiti 
di sinistra all'opposizione ed 
inevitabilmente cercherebbe 
consensi nella destra parafa
scista. 

Una simile Giunta, più arre
trata di quella attualmente in 
carica, non avrebbe la forza 
per affrontare nessuno dei 
problemi della città. Mentre 
i lavoratori anche in questi 
giorni lottano duramente per 
evitare la liquidazione dell'ap
parato industriale della pro
vincia, mentre la questione 
della casa giunge ad un punto 
di gravissime crudezza e deci
ne di inquilini di case cadenti 
occupano per protesta il Mu
nicipio. quali risposte potreb
be dare una Giunta che si 
costituisce senza il consenso 
delle forze popolari? 

I cittadini di Cagliari han
no mostrato di non volersi ras
segnare alle manovre di par
tito deHa disgregazione e del
lo sfascio. Attraverso i Con
sigli di Circoscrizione viene 
maturando un nuovo processo 
di partecipazione alle scelte 
di governo della città, dai 
quartieri viene una richiesta 
di rinnovamento e di sviluppo. 
Gli orientamenti dei comuni
sti vanno in questa direzio
ne. perché le esigenze dei la
voratori e le richieste di par-
teciparone trovino spazio in 
un nuovo governo cittadino. 

Se sarà confermata la vo
lontà della DC e dei partiti 
laici di tentare la costituzio
ne di una Giunta a tre, i co
munisti denunceranno con for
za nel Consiglio Comunale il 
carattere arretrato, velleitario 
e provocatorio di questa scel
ta. continuerànno a lavorare 
per la costituzione di una 
Giunta più autorevole. 

Mario Cosfenaro 

Presunto rapinatore ferito a Messina 
MESSINA — U N praataiìcala. Lei-
si Cam, él 23 anai, è italo ferite 
airatféona da «n cofae 41 piatola 

4a BD aeanta 46po oa) ia>-
OAcNnoai con am ine!-

«•ut* stratal*. I l aietawa è ora ri
coverar* —U'aiMiala Cariaci**; la 
soe cofl)*lsiofti seno aravi* 

AH* 10,30 alta centrala apaia 
Irra éatla O—tara è a»ii»ata m 
talafapata an#ina»a pn 
d i * la aia Croce Itoaaa, nana it 
alata periferia eolie citta. c*t 
tra n Beanti reeiaetori. • * 
aoMto feriate aal eeeto OOJO 
slie. M elle «tote «M pefieiettL I 

dì dlle-
al eaa 

ama ewtoiii lt l la 
«•rata, il terze 
• Fiat 12S >. 

I imaaita rfall'aato eolia aeTisia, 
le « 12S >, eoa* afonie caariaeia él 
metri al è etowlrata eoa ama etill-
raria condetta ée un aottafficiale di 
RueMica sicurezza. Dall'aaleeioelle 
rimetta incetti età è allora oocito 
Leiff Coti! eoa una rivoltelle cali» 
aro 3 « in mano. 

f i lma che potette osarla però 
ano eoi poliziotti ha sperato. None 
• 12» • e «rato l ioiale 

•ftpaa 

CENTRO ARREDAMENTI 

CENTRO CELLINI 

VIALE «LANDRA TELEFONO 060/368654 • 228930 VIA SPARANO 

f i 'Wf r ' ì 

TEMI CUCINE 

—. • . • 

70124 B A R I 

r-^^^rr^ CENTRO 

GALLERIA D'ARTE MODERNA 
VIALE SALANDRA TELEFONO 080/366654 220930 VIA SPARANO 


